[bookmark: _GoBack]Federico Barbierato ha conseguito la laurea in Storia presso l'Università Ca' Foscari di Venezia nel marzo 1997, con una tesi sulla circolazione dei libri proibiti nella Venezia del XVII e XVIII secolo, sotto la supervisione congiunta dei professori Mario Infelise e Giorgio Politi. Nello stesso anno ha ottenuto una borsa di studio dalla Fondazione Luigi Einaudi di Torino per un progetto di ricerca dedicato alla circolazione dei manoscritti nell'Italia della prima età moderna. Nel 2001 ha conseguito il dottorato di ricerca in "Popoli, culture e confessioni religiose nell'età moderna e contemporanea" presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con una tesi su “Non conformismo religioso, sette e circolazione della cultura a Venezia tra Seicento e Settecento”.
Nel 2001 ha ottenuto dall'Università Ca' Foscari una borsa di studio per giovani ricercatori; dal 2002 al 2004 è stato borsista post-dottorato dell'Università di Padova. Nel 2004 ha ottenuto un contratto di ricerca triennale (assegno di ricerca) presso l'Università di Verona; dall'ottobre 2007 è docente di Storia moderna nella stessa università. Dal 2016 è professore associato e insegna sia in corsi di laurea (Introduzione allo studio della storia e Storia della Repubblica di Venezia) sia in corsi magistrale (Antropologia storica e Applicazioni informatiche alla ricerca storica). Dal 2022 insegna anche "Storia moderna" e "Società, culture e fenomeni religiosi nell’Italia moderna" presso l'Università della Svizzera Italiana (USI) di Lugano nel programma Bachelor.
Nel 2017 ha ottenuto l'abilitazione scientifica a professore ordinario in Storia moderna (ssd Msto/02).
I suoi interessi di ricerca si concentrano in particolare sulla storia del non conformismo religioso della prima età moderna, analizzato attraverso una molteplicità di approcci ispirati non solo alla storia religiosa, ma anche alla storia culturale, nonché alle storie delle pratiche sociali, della censura e dell'informazione. Queste ricerche lo hanno portato a studiare in numerosi archivi e biblioteche in Italia e in Europa: le sue scoperte gli hanno permesso di ricostruire e analizzare, in una prospettiva dinamica e transnazionale, le connessioni culturali e religiose, nonché le reti di informazione politica. Tale modalità di analisi lo ha portato a prediligere la considerazione di forme di dissenso non istituzionali e di quelle dottrine che rimanevano al di fuori di sistemi di credenza definiti. Queste ultime potevano essere riconosciute nella fase di elaborazione individuale, nell'interazione tra individui e nel processo di trasmissione e traduzione: scambi tra l'orale e lo scritto e viceversa, cambiamenti linguistici, appropriazioni e rielaborazioni in contesti diversi.
Il suo lavoro comprende tre libri monografici (The Inquisitor in the Hat Shop. Inquisition, Forbidden Books and Unbelief in Early Modern Venice, Ashgate, Farnham 2012; "La rovina di Venetia in materia de'libri prohibiti". Il libraio Salvatore de' Negri e l'Inquisizione veneziana (1628-1661), Marsilio, Venezia 2008; Politici e ateisti. Percorsi della miscredenza a Venezia fra Sei e Settecento, Edizioni Unicopli, Milano 2006; Nella stanza dei circoli. Clavicula Salomonis e libri di magia a Venezia nei secoli XVII-XVIII, Edizioni Sylvestre Bonnard, Milano 2002), la cura di un ulteriore volume (Libro e censura, a cura di F. Barbierato, Edizioni Sylvestre Bonnard, Milano 2002), numerosi articoli pubblicati su riviste nazionali e internazionali (Società e Storia, Studi storici, Italian Studies ecc.) e saggi inseriti in altre pubblicazioni accademiche (Annali della Storia d'Italia Einaudi, Les dossiers du Grihl, atti di convegni ecc.)
Ha discusso i risultati delle sue pubblicazioni e ricerche nell'ambito di seminari e conferenze in varie università e centri di ricerca italiani e stranieri (EHESS, Parigi; Oxford University; Leeds University; Université de Genève; EUI e varie università italiane.
È stato visiting professor presso l'Università di Cambridge, l'EHESS (Université de Toulouse) e Uppsala.
Supervisore del progetto di azione Marie Sklodowska-Curie di Alessandra Celati: " Medicine, Heresy and Freedom of Thought in sixteenth-century Italy: a Network of Dissident Physicians in the Confessional Age – NETDIS", Università di Verona-Stanford University dal 2016 al 2019.
Supervisore del progetto di azione Marie Sklodowska-Curie di Maria Adank: " Objects, Spaces and Material Culture. Gender and Politics in Early Modern European Republics (Venice, Genova, XV-XVIII centuries) - OSPAMA ". Università di Verona - Università di Chicago.
È co-direttore di quattro collane di libri: "em-early modern. Studi di storia europea proto moderna" c/o Unicopli di Milano (insieme a Giorgio Politi); "Chiese e culture religiose" c/o New Digital Press di Palermo (con Marco Cavarzere); Routledge Studies in Early Modern Dssents and Radicalism (con Hannah Marcus, Stefano Villani, Xenia von Tippelskirch) c/o Routledge; "Maelstrom" c/o Unicopli di Milano (insieme a Francesco Paolo De Ceglia e Piero Scaramella). È stato coordinatore del gruppo di ricerca in Early Modern Religious Dissents and Radicalism (EMoDiR) dal 2009 al 2018. È membro del comitato editoriale della rivista "Società e Storia", presidente dell'associazione stmoderna.it e direttore del portale web www.stmoderna.it, nonché membro di numerose associazioni scientifiche nazionali e internazionali.
